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Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterra-
neo: società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimento dell’U-
niversità degli Studi di Bari Aldo Moro con sede a Taranto. Esso nasce 
dall’aggregazione di docenti e ricercatori della II Facoltà di Giurispru-
denza, della II Facoltà di Economia, dei corsi di laurea in Scienze della 
Formazione (Facoltà di Scienze della Formazione) e in Scienze Infermie-
ristiche (Facoltà di Medicina) di Taranto intorno a tematiche di ricerca e 
di formazione rispondenti alla vocazione mediterranea dell’area ionica: 
ambiente, tutela della salute e del territorio, diritti ed economie del mare, 
valorizzazione dei saperi e delle culture dello spazio euro-mediterraneo.

Il pensiero di Aldo Moro certamente costituisce una preziosa fonte spi-
rituale che ha a cuore l’umano, l’educazione alla formazione della presente 
e delle future generazioni, una fonte che non si esaurisce con il trascorrere 
del tempo, perché attinge le sue scorte al deposito dei valori e dei diritti fon-
damentali della persona nella ricerca perenne di quella verità che sostiene e 
sosterrà sempre la vita dell’uomo. È su questo sfondo che “tornare a Moro”, 
pur nella consapevolezza dei profondi mutamenti intervenuti nelle società 
occidentali, rappresenta non solo la possibilità di usufruire di un pensiero 
aperto e critico di alto profilo, ma anche l’occasione per un serio esame di 
coscienza da parte della vecchia Europa, nonché una sollecitazione a ripen-
sare il corso della società occidentale. Riandare alla lezione della filosofia 
personalista e della proposta dell’umanesimo etico-giuridico di Moro, può 
essere un utile punto di partenza per la necessaria “rifondazione dell’uma-
no” in una società, come quella occidentale, che rischia di smarrire il senso 
vero della persona, e cioè della più grande “conquista” insieme intellettuale 
e pratica dell’Occidente. Il percorso di ricerca, delineato nel presente lavoro, 
sul pensiero e sulla vita di Aldo Moro, certamente vitale e fecondo, mette in 
evidenza l’influenza del personalismo comunitario di Mounier e dell’uma-
nesimo integrale di Maritain sul percorso di formazione di Aldo Moro che, 
in tutti i suoi scritti, parte dalla centralità della persona come principio di una 
preziosa sintesi per leggere, valutare e trasformare il reale.

Per questo il saggio, qui proposto, intende offrire un contributo teso all’in-
dividuazione di un umanesimo etico-giuridico, in difesa della libertà, della 
dignità della persona e dei suoi diritti fondamentali, di cui lo statista pugliese 
è stato esemplare testimone.
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Prefazione

Il volume che ho l’onore di presentare può ritenersi un esempio stra-
ordinario nell’approfondimento del pensiero di Aldo Moro sul rapporto 
tra persona e Stato assumendo sullo sfondo gli insegnamenti di Mou-
nier e Maritain. Un volume di grande interesse e di straordinaria attua-
lità che salda agli studi già pubblicati dalla sede universitaria intitolata 
allo statista pugliese al fine di promuoverne il ricordo, trasferendo alle 
giovani generazioni che non hanno avuto modo di conoscerlo (“Aldo 
Moro e i rettori della sua Università. In occasione del centenario della 
nascita 1916-2016” da me curato con il prof. Vittorio Marzi per Adda 
editore e poi Aldo Moro e l’Università di Bari: fra storia e memoria / a 
cura di Angelo Massafra, Luciano Monzali, Federico Imperato, pubbli-
cato da Cacucci nel 2016).

Come è noto Aldo Moro si è formato nell’Università del capoluo-
go pugliese eleggendola come sede dei propri studi in Giurisprudenza, 
portati a termine brillantemente nel 1938, quando conseguì la laurea a 
soli 22 anni con una tesi discussa con il rettore Biagio Petrocelli. Assi-
stente volontario presso la cattedra di Diritto e procedura penale, e poi 
docente di Filosofia del diritto, nel 1951 divenne ordinario in Diritto 
penale, a partire dal 1951 dove coprì la cattedra di tale disciplina fino al 
1963, quando si trasferì all’Università di Roma «La Sapienza», dove ha 
insegnato fino alla Sua morte (1978).

Profondamente dedito allo studio, alla ricerca e alla didattica, intesa 
sia come vera e propria missione sia come strumento essenziale per la 
individuazione dei principi orientatori dello Stato e della democrazia. 
Ne discendeva una idea di Università che, come diceva Aldo Moro in 
un saggio pubblicato su “ricerca” del 1946 si atteggia come “un piccolo 
mondo nel quale quello grande completamente si riflette” nel quale “si 
vive compiutamente la vita, si soffre, si spera, si lavora, si fantastica, si 
crede”. Un mondo nel quale apprendere e insegnare liberamente (a Lui 
si deve la formulazione dell’art. 33 della Costituzione), dove lavorare 
felicemente e fraternamente, nel quale trasferire conoscenza nel pieno 
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rispetto della persona. Il suo corso di “Lezioni di istituzioni di diritto e 
procedura penale”, raccolte dal Suo allievo Franco Tritto, per i tipi di 
Cacucci e la raccolta di saggi “Lo Stato. Il diritto”, della stessa casa edi-
trice esprimono la visione umana del diritto penale e più in generale del 
rapporto tra poteri pubblici e libertà individuali. Il profondo e sincero 
umanesimo di Aldo Moro riflettono la sua visione cristiana, alimentata 
dalla cultura filosofica dell’umanesimo, allo stesso tempo sostenuta da 
forti idealità democratiche che costituivano la ragione e il lievito del 
proprio impegno politico. Come ebbe a sostenere, “Lo Stato democra-
tico, lo Stato del valore umano, lo Stato fondato sul prestigio di ogni 
uomo e che garantisce il prestigio di ogni uomo, è uno Stato nel quale 
ogni azione è sottratta all’arbitrio ed alla prepotenza, in cui ogni sfera 
di interesse e di potere obbedisce ad una rigida delimitazione di giu-
stizia, ad un criterio obiettivo e per sua natura liberatore; è uno Stato 
in cui lo stesso potere pubblico ha la forma, la misura e il limite della 
legge, e la legge, come disposizione generale, è un atto di chiarezza, è 
un’assunzione di responsabilità, è un impegno generale e uguale”.

Un pensiero straordinariamente attuale soprattutto oggi di ritorno 
dell’individualismo e dell’egoismo anche sociale, di distacco e di rifiu-
to dell’impegno politico e sociale, di giustizialismo senza garanzie, di 
disattenzione nei confronti della vita e dell’Uomo. Ponendosi nel solco 
del personalismo comunitario di Emmanuel Mounier e dell’umanesimo 
integrale di Maritain, Aldo Moro coglie come particolarmente feconda 
la centralità della persona nel diritto e nello Stato, intesa come “princi-
pio e fine” dell’esperienza giuridica e in quanto capace di coniugare la 
libertà con la verità e con il bene comune, percependo così come indi-
spensabile il bisogno di una filosofia personalista finalizzata alla ricerca 
della verità e di ciò che più vale.

Come evidenziato con straordinario acume dall’Autore, profondo 
conoscitore non solo di Aldo Moro ma del pensiero di Mounier e di 
Maritain (a cui ha dedicato pagine bellissime e di grande profondità 
nel volume “La persona e l’impegno etico. Mounier e le sfide della 
complessità”, 2001 e in quello “La centralità della persona nel pensiero 
di Jacques Maritain”, 2009), Moro puntualizza l’apporto necessario e 
positivo della vita morale che deve essere alla base della giustizia e 
della democrazia e che si connota “come vita dell’universale e quoti-
diana attuazione dei fini ultimi, ritrovamento perenne e perenne pos-
sesso della vera umanità”. Come lo stesso Bobbio riteneva, l’esigenza 
di porre il tema della persona in primo piano nasceva da una reazione 
morale prima che politica e, politicamente ben definita, al fenomeno 
della spersonalizzazione che era uno dei tratti caratteristici dello Stato 
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totalitario. L’affermazione morotea della persona “come principio e fi-
ne dell’esperienza giuridica”, scrive l’Autore, affonda le radici nella 
concezione etica del diritto, ed è proprio la riduzione della filosofia del 
diritto alla filosofia morale ciò che caratterizza il suo pensiero e il suo 
umanesimo etico-giuridico.

“Il diritto,” – afferma Moro – “nelle sue linee essenziali, è un mo-
mento della vita morale, che può realizzarsi nei più diversi ambienti 
sociali con mutamenti di caratteristiche accessorie, ma restando intatta 
la sostanza”. Lo statista pugliese afferma così l’eticità del diritto e dello 
Stato, il cui fine ultimo è di essere sviluppo completo di vita umana nel-
la sua necessaria socialità vista nella ricchezza dei suoi valori. Questa 
concezione personalistica si integra con una corrispondente concezione 
comunitaria, secondo la quale la personalità umana si svolge attraverso 
l’appartenenza organica a successive comunità sociali nelle quali essa è 
inclusa e attraverso le quali essa si sviluppa e si perfeziona.

Il pensiero di Moro costituisce una lezione ancora attuale di edu-
cazione alla vita e ai valori per una umanità, come quella del nostro 
tempo, sempre più lacerata da conflitti e da una crisi assiologica e an-
tropologica che sta interessando il mondo intero e in particolare le gio-
vani generazioni che rimangono spesso orfane di ideali e prive di padri 
e maestri, e che invece potranno trovare una direzione di marcia per la 
ricerca della verità nel patrimonio umano, morale e spirituale dello sta-
tista pugliese. L’umanesimo etico-giuridico di Moro ha bisogno ancora 
di essere approfondito e assimilato per l’impegno che lo caratterizza nel 
voler riaffermare il primato della persona e nel voler portare gli uomini 
alla scoperta della loro capacità di conoscenza del vero nel loro anelito 
verso il senso ultimo e definitivo dell’esistenza. È su questo sfondo che 
‘tornare a Moro’, – scrive Indellicato – pur nella consapevolezza dei 
profondi mutamenti delle società occidentali, rappresenta non solo la 
possibilità di usufruire di un pensiero aperto e critico di alto profilo, ma 
anche una sollecitudine a ripensare il corso della società occidentale.

Per questo il saggio di Indellicato offre un contributo prezioso alla 
definizione di un umanesimo etico-giuridico che, partendo dalla cen-
tralità della persona nella sua pregnanza onto-assiologica, contrasti il 
primato dell’impersonale e del funzionale ed evidenzi le coordinate per 
la “rifondazione dell’umano” in una società, come quella occidentale, 
che rischia di smarrire il senso della persona mettendo in discussione i 
valori di libertà, di giustizia, di democrazia, di dignità della persona e 
dei suoi diritti fondamentali, di cui lo statista pugliese è stato strenuo 
difensore in sede costituente ed esemplare testimone nel corso della sua 
vita.
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Michele Indellicato, con questo ultimo bellissimo saggio ancora una 
volta, ha saputo dipingere un quadro stimolante per quanto ricco e com-
plesso.

L’amicizia e la stima che mi legano a lui da anni hanno posto le 
fondamenta di una forte spinta allo studio degli scritti di Aldo Moro di 
cui questo lavoro non può che esserne un’ulteriore, intensa ed efficace 
espressione.

Antonio Uricchio
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Alla luce degli avvenimenti tragici che stiamo vivendo, quali la pan-
demia del Covid 19 prima, e la insensata guerra in Ucraina, poi, vera 
follia dell’umano, l’opera e il pensiero di Aldo Moro, a distanza di più 
di quarant’anni dalla sua morte, appaiono veramente profetici di fronte 
a una crisi che va assumendo proporzioni indecifrabili e coinvolge pro-
fondamente i valori culturali e civili di verità, giustizia, libertà, pace, 
convivenza democratica, mettendo in discussione i diritti fondamentali 
della persona, ed in primis il diritto alla vita.

Risulta attuale l’invito di Moro a vivere dentro la storia, a non elu-
dere gli appuntamenti con gli avvenimenti storici, ma a confrontarsi 
con essi operativamente, con responsabile impegno pensativo e sen-
za riserve, per interpretarli e orientarli nella direzione della verità. Per 
questo scrive: «Noi siamo, e non possiamo non essere nella storia; noi 
tutti interi nella storia tutta intera. Così intendiamo il nostro essere nel 
mondo della storia, con tutte le sue passioni, il tanto di verità che re-
alizza, l’immensa verità che può riscoprire. Essere in esso come cosa 
nostra, cui siamo profondamente interessati con una vibrazione di fede, 
non per riconoscerlo senz’altro e accettarlo tutto né negarlo tutto, ma 
per farlo, con il contributo modesto, ma già efficace, del nostro pensa-
re, del nostro renderci conto delle ragioni umane»1. Il pensiero di Aldo 
Moro certamente costituisce una preziosa fonte spirituale che ha a cuo-
re l’umano, l’educazione alla formazione della presente e delle future 
generazioni, una fonte che non si esaurisce con il trascorrere del tempo, 
perché attinge le sue scorte al deposito dei valori e dei diritti fondamen-
tali della persona nella ricerca perenne di quella verità che sostiene e 
sosterrà sempre la vita dell’uomo. È su questo sfondo che “tornare a 
Moro”, pur nella consapevolezza dei profondi mutamenti intervenuti 
nelle società occidentali, rappresenta non solo la possibilità di usufruire 

1 A. Moro, Vivere nella storia, in “Azione fucina”, a. XIV, n. 26, 11 giu-
gno 1940, p. 1.
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di un pensiero aperto e critico di alto profilo, ma anche l’occasione per 
un serio esame di coscienza da parte della vecchia Europa, nonché una 
sollecitazione a ripensare il corso della società occidentale. Riandare 
alla lezione della filosofia personalista e della proposta dell’umanesimo 
etico-giuridico di Moro, può essere un utile punto di partenza per la 
necessaria “rifondazione dell’umano” in una società, come quella occi-
dentale, che rischia di smarrire il senso vero della persona, e cioè della 
più grande “conquista” insieme intellettuale e pratica dell’Occidente e 
del più autentico valore che esso, grazie all’influsso fecondante di un 
“cristianesimo umano”, può legittimamente presumere di irradiare nel 
mondo, di un cristianesimo cioè che, come scriveva Moro stesso, «parli 
di un linguaggio umano, dica parole che vengano da uomini, con una 
fondamentale salda fiducia nella verità dell’umanità»2.

2 A. Moro, Il nostro cristianesimo, in “Azione fucina”, a. XV, n. 9, 14 
marzo 1941, p. 1.


